
Nazionalizzazione del trasporto pubblico subito!
Il popolo al potere!

Centinaia di migliaia di brasiliani, in gran maggioranza giovani, sono scesi nelle strade per esigere
la riduzione delle assurde tariffe degli autobus e corse gratuite. Il trasporto pubblico nel nostro
Paese è di qualità orribile, anche se è uno del più costosi al mondo. Il risultato è che 37 milioni di
brasiliani sono costretti ad andare a piedi perché non hanno soldi per pagare i biglietti.

Questo non accade a caso.

Il trasporto pubblico è stato privatizzato. In tutte le grandi città un piccolo numero di famiglie ricche
è proprietario delle società di autobus. I governi ricevono le mance di questi imprenditori e, in
cambio, aumentano annualmente le tariffe, molte volte al sopra dell'inflazione, abbandonando la
popolazione all'avidità di questi squali. Questa minoranza, oltre a intascare superprofitti grazie a
tariffe esose, riceve anche sussidi dai municipi e dai governi. Perciò, la soluzione è la
nazionalizzazione del trasporto pubblico.

Il popolo soffre anche a causa dello smantellamento del Sistema Unico di Salute (SUS), della mafia
dei piani salute, dei bassi salari degli insegnanti e dell’istruzione che è stata trasformata in merce.

Nella campagna, i monopoli rubano le terre ai popoli indigeni e ai coltivatori per esportare soia,
mentre sulla tavola dei lavoratori manca il cibo. Come se non bastasse, il nostro petrolio è venduto
all'asta dalle multinazionali in cambio di briciole.

Quando il popolo scende nelle strade per chiedere i suoi diritti, i governi dicono che non ci sono
soldi e mandano i battaglioni d’assalto a tirare bombe e a sparare sui manifestanti.

Intanto, il Governo Federale spende miliardi per costruire e ristrutturare stadi e assicurare gli
interessi della Fifa. Inoltre, il Governo usa il denaro pubblico per pagare gli interessi del debito,
arricchendo gli speculatori, garantendo sussidi agli industriali dell’automobile ed aiutando banche
fallite, come il Pan-Americano del miliardario Silvio Santos o l’impresa OGX del playboy Eike
Batista.

Per i lavoratori solo elemosine. Il Brasile ha i salari più bassi dell'America Latina, mentre i boss
capitalisti accumulano fortune enormi.

I grandi mezzi di comunicazione della borghesia, a cominciare da Rede Globo, sono corresponsabili
di tale situazione, poiché appoggiarono la dittatura militare che ha torturato ed ucciso centinaia di
rivoluzionari brasiliani e diffuso la corruzione nell’intero paese. Il Globo ha sostenuto anche Collor,
il colpo militare in Honduras e le guerre imperialiste contro Iraq e Afghanistan, vuole che Brasile
divenga riserva di caccia degli Stati Uniti e appoggia la repressione contro il movimento popolare.
Infatti, assieme alla Fifa, Rede Globo è quella che trae più profitto dalla Confederation Cup e dalla
Coppa del Mondo. Perciò, è urgente la democratizzazione dei mezzi di comunicazione.

Il fatto è che la borghesia, la classe capitalista, si appropria di tutta la ricchezza prodotta dalla
società, mentre la maggior parte della popolazione sopravvive con quasi niente e vive nelle favelas
o in affitto. Quando piove, perde anche quel poco che ha e spesso la propria vita.

A causa di quello sistema fallito, più di 200 milioni di lavoratori sono disoccupati nel mondo, e di
questi 75 milioni sono giovani.



La verità è che nessuno libererà il popolo se non lotterà esso stesso. Per cambiare questa situazione,
la soluzione perciò è lottare e non abbassare la testa davanti ai potenti. Senza lotta non c’è
rivoluzione e senza rivoluzione non c’è trasformazione! Il PCR lotta per una rivoluzione popolare e
per il socialismo!

Basta con lo sfruttamento dei padroni e con gli abusi contro il popolo!
Esigiamo i nostri diritti!
Il popolo non è stupido! Abbasso Rede Globo!
Nazionalizzazione del trasporto pubblico, subito!

Brasile, giugno 2013

Partito Comunista Rivoluzionario (PCR)


